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Prefazione 
 
di Piero Coda

Nella costituzione apostolica Veritatis gaudium (2018), Papa Francesco 
sottolinea che gli studi ecclesiastici, nello spirito di una “Chiesa in uscita”, 
sono chiamati oggi ad approfondire il dialogo con le scienze (cf. n. 5). L’esor-
tazione non è certamente nuova, se solo pensiamo che il Concilio Vaticano II 
ha incoraggiato la teologia a dialogare coi vari ambiti del sapere (cf. Gaudium 
et spes, 62; Optatam totius, 15). Francesco, tuttavia, va ben al di là di una 
semplice raccomandazione o di una dichiarazione di principio: invita a coin-
volgere il lavoro teologico nello stesso dinamismo trasformante dell’evange-
lizzazione, per renderlo espressione di servizio e di comunione con l’altro.

Le periferie alle quali la Chiesa in uscita deve dirigersi, infatti, sono an-
che gli ambiti del sapere ove la Parola non è ancora risuonata, oppure vi è 
risuonata ma non ha ancora preso su di sé la carne delle nuove conoscenze, 
non è ancora divenuta forma di sintesi convincenti. La Chiesa oggi necessita 
di una “teologia in uscita” in grado d’intessere relazioni significative con il 
mondo della vita e della cultura, a servizio dell’intelligibilità di una Parola 
che a tutti è destinata.

Secondo Papa Francesco gli studi ecclesiastici, in forma peculiare, «co-
stituiscono una sorta di provvidenziale laboratorio culturale in cui la Chiesa 
fa esercizio dell’interpretazione performativa della realtà che scaturisce dal-
l’evento di Gesù Cristo» (Veritatis gaudium, 3). Essi, anzi, sono chiamati a 
incentivare tale specifico ruolo. E ciò per una triplice convergente ragione: 
il cambiamento d’epoca segnato da una complessiva crisi antropologica e 
socio-ambientale; la necessità di un «radicale cambio di paradigma» se non 
in fin dei conti di «una coraggiosa rivoluzione culturale», tesa a un pertinente 
ed efficace affronto di tale situazione; il comune impegno a «costruire leader-
ship che indichino strade» (ibid.).

Si può dire che la posta in gioco a motivo del «cambiamento d’epoca» 
oggi in atto impone in primis alla teologia, ma insieme a tutte le discipline 
previste negli studi ecclesiastici, una decisa e per molti versi ancora in fieri 
assunzione della forma e dello stile di configurazione e d’esercizio propiziati 
dal Vaticano II e dall’onda profonda del processo da esso innescato. Papa 
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Francesco descrive tale compito in questi termini: «Si fa oggi sempre più evi-
dente che c’è bisogno di una vera ermeneutica evangelica per capire meglio la 
vita, il mondo, gli uomini, non di una sintesi ma di una atmosfera spirituale di 
ricerca e certezza basata sulle verità di ragione e di fede. (…) Il buon teologo 
e filosofo ha un pensiero aperto, cioè incompleto, sempre aperto al maius di 
Dio e della verità, sempre in sviluppo» (ibid.).

Di qui il criterio epistemologicamente ed accademicamente forse più 
esigente che egli propone nella Veritatis gaudium per raggiungere tale obiet-
tivo. In un tempo che, con la crisi della modernità anche a livello di coscienza 
epistemologica e con la conseguente tentazione pendolare di consegnarsi o 
alla resa (spesso tutt’altro che tollerante) della post-verità o alla resistenza 
(anch’essa violenta, perché disperata) del fondamentalismo, occorre ribadire 
la possibilità – come già lo indicava Giovanni Paolo II nella Fides et ratio –, 
anzi la necessità vitale di «giungere a una visione unitaria e organica del sape-
re. Questo è uno dei compiti di cui il pensiero cristiano dovrà farsi carico nel 
corso del prossimo [ormai l’attuale] millennio cristiano» (n. 85).

Il compito è senz’altro arduo, ma epocalmente decisivo. E sottrarvisi 
significherebbe non solo non onorare l’eredità preziosa e incalzante della Ri-
velazione, ma, di fatto, rendere la performance del sistema degli studi eccle-
siastici di più in più irrilevante. La stimolante e orientatrice indicazione che 
la Veritatis gaudium offre in proposito è quella che indirizza l’interpretazione 
e la gestione del principio di interdisciplinarietà non alla sua «forma “debo-
le” di semplice multidisciplinarietà» in prospettiva per così dire orizzontale, 
quanto piuttosto alla sua «forma “forte” di transdisciplinarietà, come col-
locazione e fermentazione di tutti i saperi entro lo spazio di Luce e di Vita 
offerto dalla Sapienza che promana dalla Rivelazione di Dio», in prospettiva 
per così dire verticale, aperta e fondata cioè nel farsi presente della trascen-
denza di Dio alla storia dell’uomo in Cristo (4c).

Come una “teologia in uscita”, che si faccia responsabilmente carico di 
questa urgente e impegnativa missione, possa operare e servire non è sempre 
facile da individuare e ancor più da realizzare. Per questo vanno seguite con 
interesse quelle proposte che cercano di presentare la teologia come un cor-
po di conoscenze che si lasciano provocare dall’uomo contemporaneo, ado-
perandosi per offrire risposte sensate e credibili alle domande che egli pone.

Da vari decenni, la teologia fondamentale sviluppata nelle opere di don 
Giuseppe Tanzella-Nitti rappresenta uno di questi riusciti tentativi, in parti-
colare a partire dalla pubblicazione del Dizionario Interdisciplinare di Scienza 
e Fede (2002). Il progetto di una Teologia fondamentale in contesto scientifico, 
che vede ora edito il suo terzo volume: Religione e Rivelazione, non inten-
de semplicemente aggiungere nuovi saggi al tema del dialogo fra teologia e 
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scienze su specifici argomenti di frontiera, già presenti nella produzione di 
altri filosofi o teologi. Siamo piuttosto di fronte, in felice sintonia con quanto 
chiede la Veritatis gaudium, al programma architettonicamente costruito di 
sviluppare un intero trattato teologico avendo come interlocutore l’uomo di 
scienza, ovvero gli uomini e le donne del nostro tempo il cui modo di pensare 
– di fatto – è forgiato dalla cultura scientifica. Ad essi una “Chiesa in uscita” 
dirige oggi l’annuncio del Vangelo.

Se è vero infatti che il contesto filosofico ha sempre rappresentato, in 
buona misura, l’ambito entro cui la teologia fondamentale ha tradizional-
mente sviluppato le sue argomentazioni, bisogna riconoscere che le cono-
scenze maturate dal contesto scientifico moderno e ancora più contempora-
neo sono rimaste alquanto “in periferia”. La proposta di Tanzella-Nitti s’im-
pegna a farle entrare in gioco, in forma rigorosa e insieme coinvolgente, come 
contrappunto essenziale del discorso teologico, per spingere quest’ultimo ad 
offrire chiarimenti, precisazioni, contestualizzazioni, ma anche per mettere a 
disposizione orientamenti di scavo e approfondimento con i quali accrescere 
l’intelligenza della Parola divina a servizio della promozione integrale dell’e-
sistenza umana.

Il lettore potrà senza difficoltà riconoscere il contrappunto del dialo-
go con le scienze in vari luoghi dell’itinerario teologico qui sapientemente 
e con competenza proposto. Se si prende in esame la Parte I del volume, la 
riflessione teologica sul senso religioso e sulla religione come apertura alla 
rivelazione viene condotta avendo sullo sfondo i risultati della paleoantro-
pologia, della fenomenologia e storia delle religioni sino a raggiungere quelli 
delle neuroscienze; la critica filosofica alla nozione di Dio viene valutata in-
cludendo quelle correnti filosofiche, come ad esempio il neopositivismo e il 
naturalismo, che pretendono di trovare appoggio proprio sulle scienze; la 
critica alla rivelazione operata dal deismo è discussa chiarendo i rapporti che 
l’idea di ragione avanzata da quest’ultimo manteneva e mantiene nei con-
fronti della ragione scientifica.

Nella Parte II, dedicata propriamente alla teologia della Rivelazione, il 
ruolo della cultura scientifica si riconosce, in particolare, nelle modalità, sia 
storiche sia epistemologiche, con cui si affronta il tema della rivelazione di 
Dio attraverso la natura; esso è altrettanto presente nella discussione della 
Rivelazione divina che ci giunge attraverso la parola sapienziale, ma anche 
nelle domande che l’uomo contemporaneo rivolge alla pretesa cristiana di 
una rivelazione/presenza del Tutto nel frammento.

In accordo con l’impostazione seguita dall’Autore nei primi due volumi 
del Trattato, la presentazione della Rivelazione è così sempre compresa e 
scandita come un “esporsi della Parola”, come uscita ad extra che, illumi-
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nando l’esistenza umana, perché Luce che viene nel mondo (cf. Gv 1,9) del 
vissuto umano ne assume anche, senza sconti, le domande e le inquietudini.

E tuttavia limitare la novità di questa Teologia fondamentale in conte-
sto scientifico unicamente alla intenzionale attenzione dedicata dall’Autore 
al contesto delle scienze sarebbe riduttivo, rischiando di lasciare in ombra 
alcune preziose proposte che la teologia della Rivelazione di Tanzella-Nitti 
ci offre.

Fra queste va menzionato, ad esempio, l’impegno a sviscerare nel cuore 
della Rivelazione divina la categoria della Promessa, facendo discendere da 
quest’ultima i contenuti e le prerogative dell’Alleanza, un’operazione che fe-
licemente sorprende anche per la decisione con cui, parafrasando Karl Barth, 
l’Autore propone la promessa come fondamento interno dell’alleanza e l’alle-
anza come fondamento esterno della promessa.

Si pensi, ancora, al ritmo decisamente trinitario riconosciuto nell’evento 
della Rivelazione divina e nella sua conseguente intelligenza, comprendendo-
la e dispiegandola come coestensiva alle missioni ad extra del Figlio e dello 
Spirito, in sintonia del resto col dettato della Dei Verbum nel Vaticano II. 
Troviamo qui un’enfasi sulla rivelazione nello Spirito Santo, non per separar-
la da quella che si realizza nel Verbo incarnato, crocifisso e risorto, ma per 
mettere in luce come l’unica economia della Rivelazione è insieme del Figlio 
e dello Spirito, in un tale intrecciarsi e vicendevole richiamarsi che vi si legge 
il riflesso delle inseparabili relazioni trinitarie nelle quali le Persone divine 
sussistono e operano nel ritmo inesauribile, appunto, di quell’Agape (cf. 1Gv 
4,8.16) che è comunicazione piena di Sé all’A/altro. In Dio, che è Trinità del 
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, e nel rapporto tra Dio e il creato.

Aver conferito maggiore importanza alla Rivelazione divina attraverso 
il creato, spinge l’Autore a chiarire quale articolazione quest’ultima esibisce 
con la Rivelazione di Dio nella storia, interrogandosi su come esprimere il 
loro rapporto in modo pertinente e convincente. Nasce così la proposta di 
comprendere la Rivelazione di Dio nella natura come Rivelazione creatura-
le e la Rivelazione di Dio nella storia come Rivelazione filiale. La prima ha 
come contenuto essenziale quello di rivelarci la nostra posizione creaturale 
di fronte a Dio. La seconda è invece immediatamente legata alle missioni del 
Figlio e dello Spirito Santo nella storia e nella grazia: essa opera così lungo 
una nuova e specifica “causalità” e ha come contenuto essenziale quello di 
rivelarci/comunicarci la nostra vocazione filiale.

Appartiene ancora alla proposta teologica dell’Autore l’idea di vedere la 
Chiesa e la santità del Popolo di Dio come luogo compiuto della Rivelazione 
divina nel già e non ancora del tempo escatologico inaugurato dal Cristo che 
per il soffio dello Spirito urge alla consumazione definitiva, luogo in cui la 
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Parola si mostra sempre viva e interpella l’uomo d’ogni epoca. L’esperienza e 
la vita dei santi, a partire dai carismi di cui lo Spirito li arricchisce a servizio 
della crescita del Popolo di Dio, non è solo un locus teologicus ove si raccol-
gono elementi che contribuiscono alla comprensione della Parola, ma locus 
revelationis della Parola stessa, luogo privilegiato dell’azione dello Spirito del 
Figlio.

Registriamo infine, proprio a conclusione dell’itinerario tracciato in 
questo volume, l’opportuno suggerimento di conferire una prospettiva mag-
giormente personalista e trinitaria al rapporto fra fede e ragione. Veniamo 
così esortati a migrare dall’immagine dell’ancillarità verso una più solida ana-
logia cristologica, al cui interno opera un interessante snodo mariologico.

Insomma, un’opera preziosa e direi attesa, di cui ci si può giovare con 
frutto non solo nell’insegnamento della teologia fondamentale in sede acca-
demica, ma nel cammino di continuo aggiornamento e di formazione perma-
nente cui, in un’epoca di transizione come la nostra, è chiamato ogni disce-
polo di Gesù.

L’invito, per un verso, è a dar forma a narrazioni nuove e parlanti del 
Vangelo di sempre, che siano capaci d’intercettare le più profonde esigen-
ze e istanze dell’oggi; e, per altro verso, a individuare e praticare le vie per 
pensare responsabilmente insieme e in dialogo a tutto campo, con compe-
tenza, realismo ed efficacia di proposte e soluzioni, «a un solo mondo con 
un progetto comune». «La teologia e la cultura d’ispirazione cristiana – così 
Papa Francesco in chiusura del Proemio della Veritatis gaudium – sono state 
al l’altezza della loro missione quando hanno saputo vivere rischiosamente e 
con fedeltà sulla frontiera» (n. 5).
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